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Ådifendere la contrattazione nazionale,
per cercare di garantire la certezzadi
trattamenti economici e normativi
comuniper tutti i lavoratori,

Åaumentare il potere ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻdei
lavoratori, per favorire il rilancio dei
consumi,

Åcontrattazione di secondo livello,
ridistribuire la ricchezza, attraverso
scambinegozialiinteressantiper tutte le
parti in giuoco.
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Al c.d.άǎŜŎƻƴŘƻƭƛǾŜƭƭƻέ( o contrattazionedi prossimità),la
distinzionepiù importanteè la seguente:
Å una contrattazioneaziendaleo di gruppo,di norma tra

le rappresentanzesindacali aziendali ( rsu o rsa),
assistitedalle categorieterritoriali, e le aziende,per la
sottoscrizione di accordi di varia natura (
riorganizzazioni/ristrutturazioni,premi di produttività e
risultato, ecc.). In alcuni casi( per esempiogruppi e/o
imprese di grandi dimensioni, dislocate su più unità
produttive), i firmatari delle intese,lato sindacale,sono
ancora le Federazioni di categoria, assistite dalle
rappresentanzeterritoriali e aziendali;

Å una contrattazione territoriale, a livello di Regioneo
Provincia, che vede svilupparsi il confronto tra le
organizzazioni sindacali territoriali e le relative
associazionidi categoriasu varie tematiche quali, ad
esempio,il salariovariabilee i diritti sindacali.







Tribunale di Torino 14 ottobre 2010 
Giud. Mauro Mollo Cooperative

Å il Giudice rileva preliminarmente che
ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ7, comma 4, del decreto legge n.
248del 2007(convertitoin leggen. 31/2008),
prevedeche, in presenzadi una pluralità di
contratti collettiviŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella medesima
categoria,le societàcooperativeapplichinoai
propri soci lavoratori, ai sensidella leggen.
142/2001, trattamenti economici non
inferiori a quelli previstidai contratti collettivi
stipulati dalle organizzazioni datoriali e
sindacali «comparativamente più
rappresentative a livello nazionale nella
categoria».



Il concetto di rappresentanza



Con sentenza n. 1470 del 31 dicembre 
2014, il TAR Lombardia, sezione di 
Brescia, 
Å ha decisoin ordine allaaggiudicazionedi una garadi appaltorelativaalla gestionedel

serviziodi front office di una aziendaospedalieraentrando nel merito di una offerta
economicapresentataŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀaggiudicataria,alquanto anomala per ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ
ricorrente in quanto presentavaun costodel lavoro inferiore al 15%rispetto ai livelli
retributivi desumibilidalletabelleministeriali.

Å Il TARhaosservatoche:
Å 1. NonŝΩnel potere del giudice imporre ad una aziendala scelta di un contratto

piuttosto cheun altro:ƭΩƛƳǇǊŜǎŀaggiudicataria,inveceche il contratto sottoscritto da
Confcommercioe Cgil,Cisle Uil, ha applicatoil CCNLCnai, depositatopressoil CNEL,
pur sesottoscrittodaun sindacatopocorappresentativo;

Å 2. Le tabelle ministeriali non pongono limiti inderogabilima sono, secondoil TAR,
sempliciparametri di valutazionedella congruità,con la conseguenzacheƭΩƻŦŦŜǊǘŀsi
può distaccarepurchéil divarionon siagrandee venganosalvaguardatele retribuzioni
dei dipendenti come stabilito in sede di contrattazione collettiva ( TARBrescian.
1300/2014). Daciò discendecheun imprenditorepossapresentareuna offerta nella
quale il costo del lavoro sia quello desumibile dal CCNLliberamente applicato,
trovando giustificazioniplausibili se le retribuzioni risultano inferiori alle tabelle del
Ministerodel Lavoro;

Å 3. Il TAR,seguendoalcuni orientamenti espressidalla Cassazionenelle sentenzen.
7383/1996 e n. 4074/1999 ha affermato che per stabilire il concetto di άƎƛǳǎǘŀ
ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜέnon è possibilescegliereun unicocontratto di riferimento comeindicedi
commisurazionedel trattamento economicosecondola previsioneŘŜƭƭΩŀǊǘ. 36 della
Costituzione. Limitatamenteal bando di gara, il TARha esclusoche nello stessosi
possa prevedereƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi un contratto collettivo a posto di un altro: di
conseguenza,la garaŜΩstata aggiudicataŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀla cui voceάŎƻǎǘƻdelƭŀǾƻǊƻέŜΩ
risultatapiù conveniente.



ÅCapacità dellôorganizzazionesindacale
di unificare comportamenti dei
lavoratori in modochegli stessioperino
secondo scelte non individuali ma di
gruppo, si parla cioè di Interesse
Collettivo, non quale sommatoria di
interessi individuali, ma come
mediazione, determinante un unico
interessedelgruppo.
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Å Il primo comma sancisceun principio cardine del

sistema: la libertà sindacale

Å I commi 2, 3 e 4 sono rimasti lettera morta in

mancanzadi legislazioneordinaria attuativa

Å Conseguenze mancata attuazione articolo 39

Costituzione:

ïConsolidamentodi un sistemasindacaleñdifattoòbasato

sul crescentepotere contrattualee politico almeno a

partiredagli annisessanta

ïSistemasindacaleagganciatoal diritto privato anzichéa

quellopubblico(Associazioninonriconosciuteex art. 36

CodiceCivile)
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Norme che riservano ai sindacati selezionati la legittimazione a stipulare
particolari tipi di contratti collettivi, ovvero contratti collettivi ai quali la
leggestessariconosceparticolari effetti

art. 8 l.148/2011(contrattazione di prossimità) che attribuisce potestà
derogatoriemolto ampieai contratti collettivi aziendali,territoriali sottoscritti,
tra lôaltro,daassociazionidei lavoratori maggiormenterappresentative.

ï rinvia ai contratti aziendali e territoriali la regolazione, in
sostituzionedel CCNLe della stessaLegge,di un insiemedi materie

edistituti assaivario

ï Co 2 - le intese possonoriguardare la regolazionedelle materie
inerenti l'organizzazione del lavoro e della produzione,con
riferimentoa :

» impianti audiovisivie alla introduzionedi nuovetecnologie

» alle mansioni del lavoratore, alla classificazione e
inquadramentodel personale

» ai contratti a termine,ai contratti a orario ridotto, modulatoo
flessibile,al regimedella solidarietànegli appalti e ai casi di
ricorso alla somministrazionedi lavoro

» alla disciplinadell'orario di lavoro

» alle modalitàdi assunzionee disciplinadel rapportodi lavoro,
comprese le collaborazioni coordinate e continuative a

progetto(é)



La negoziazione base della
contrattazione di 2° livello



La regola principe

Åll califfo Moauiyat domandò a Omar Ben Al-Aas
quale fosse il segreto della sua grande abilitàΧ
politica.

Åάbƻƴmi sono mai impegnatoin ǳƴΩŀȊƛƻƴŜsenza
avereprima studiato la ritirata; ŘΩŀƭǘǊƻcanto, non
sono mai entrato in un posto conƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜdi
uscireŎƻǊǊŜƴŘƻέΣfu la risposta.

Paolo Choelo: Il Guerriero della Luce.
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ÅLanegoziazionesindacaleproduceatti che
obbligano ambedue le parti firmatarie
(differenzaconil regolamento).

ÅBisognaaverechiaroil mandato,averei limiti e lo

spazio del mandatostesso: le cose che possono

essere fatte e quelle che non si possono

assolutamentefare.

Questospazioèdelimitatoperlôaziendada:

ïEsigenzeaziendalinellôimmediatoe quindi gli

obiettivi a brevedivengonoessenziali.

ïAverechiarodovelôaziendastaandandoe quali

sonoi suoiobiettivi a lungotermine.

ïAvere definiti i margini di discrezionalitàe di

flessibilità.



Le fasi propedeutiche 

Å Vi è un cerimoniale di presentazionedei

componentila delegazionein cui è necessario

dire chi siamoanchesemolti ci conoscono.

Å Bisognadelinearechiaramenteil proprio grado

di rappresentatività.

Å Si passaa presentarela propria piattaforme

ovverole cosedi cui si vuol discutere.

Dopo questo ¯ necessario fissare lôagenda della 

negoziazione.
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LA FASE DELLA NEGOZIAZIONE

Å Bisogna avere chiaro le tecniche

negozialie averecostantementeil quadro

di comesi staoperando.

Å Avere chiari gli elementi in dettaglio

della piattaformao del mandatoquando

si entra nel merito. La frase guida è

«Devoentrarenelmerito!»

Å Altro elementoessenzialeda considerare

la gestionedel tempoedi suoirituali.

Å Utilizzo dellepause.
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CHIUSURA DELLA NEGOZIAZIONE

ÅLôACCORDODEVE ESSERE

REDATTO (chi lo redige è

generalmente frutto di ulteriore

negoziazione).

Å Il testoviene negoziatoe ogni singola

parola viene discussa soprattutto in

vista delle implicazioni concrete e

future.

ÅSesi è raggiuntolôaccordolo si firma e

contestualmentevengono definite le

formedi verifica tra le parti.
23



Produttività



A decorrere dal 1° gennaio 2017, I premi di risultato di

ammontare variabile la cui corresponsione sia legata ad

incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed

innovazione,misurabili e verificabili sulla base di criteri definiti

con DM 25.3.2016 nonché le somme erogate sotto forma di

partecipazione agli utili dell'impresa, salva espressarinuncia

scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti a una imposta

sostitutiva dell'imposta sul reddito delle personefisichee delle

addizionaliregionalie comunalipari al 10per cento, entro il

limite di importo complessivodi 3.000euro lordi.



Tali disposizionitrovano applicazioneper il
settore privato e con riferimento ai titolari
di redditodilavoro dipendente di importo
non superiore,nell'annoprecedentequello
di percezionedel Premio di produttività, a
euro80.000. Seil sostitutod'impostatenuto
ad applicarel'imposta sostitutiva non è lo
stesso che ha rilasciato la certificazione
unica dei redditi per l'anno precedente,il
beneficiarioattestaper iscritto l'importo del
reddito di lavorodipendenteconseguitonel
medesimo anno. Le somme e i valori
devono essere erogati in esecuzionedei
contratti aziendali.



Decontribuzione

Åbeneficio massimoper i premi di risultato
3000euro,

Åper stessesommeoggettodi detassazione,se
coinvolgimento paritetico dei lavoratori
ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜdel lavoro, viene anche
introdotta una riduzione ŘŜƭƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ
contributiva (dei soli contributi IVS)a carico
del datore di lavoro 20 punti percentuali
(20%), su un massimoimponibile di 800,00
euro,

Åprevista anche la decontribuzione totale a
favoredel lavoratore.



Circolare 28
A questo proposito, è opportuno chiarire come le disposizioni
recentemente introdotte siano finalizzate ad incentivare quegli
schemi organizzativi della produzione e del lavoro orientati ad
accrescerela motivazionedel personalee a coinvolgerlo in modo
attivo nei processidi innovazione,realizzandoin tal modo incrementi
di efficienza,produttività e di miglioramentodellaqualità dellavita e
del lavoro. Per tale motivo, come specificato nel Decreto, non
costituisconostrumenti e modalità utili ai fini del coinvolgimento
paritetico dei lavoratori i gruppi di lavoro e i comitati di semplice
consultazione,addestramentoo formazione. Al fine di beneficiare
ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻsu cui applicareƭΩƛƳǇƻǎǘŀsostitutiva,è
quindi necessario che i lavoratori intervengano, operino ed
esprimano opinioni che, in quello specifico contesto, siano
consideratedi pari livello, importanzae dignitàdi quelleespressedai
responsabiliaziendaliche vi partecipanocon lo scopodi favorire un
impegno άŘŀƭōŀǎǎƻέche consenta di migliorare le prestazioni
produttive e la qualità del prodotto e del lavoro. In presenzadi tali
forme di coinvolgimentoparitetico dei lavoratoriƭΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜpuò
esserericonosciutanel maggiorlimite di premio o di utile di 2.500
euroa tutti i lavoratoriŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ.



Deposito















Generalità



Å"generalità" non identifica l'intera
popolazioneaziendale.

ÅEs. soli lavoratori subordinati
assunti con contratto a tempo
indeterminato, escludendo ad
esempio i lavoratori assunti con
contratto a tempodeterminato.



ÅAgenzia delle entrate, ris. n. 
3/E/2002: discriminante non 

prevedere la concessione ai part time 
a tempo indeterminato mentre, 
viceversa, non è discriminante 
escludere i contratti a tempo 

determinato.



Å INPScirc. n. 11/2001:

la condizioneè rispettata ove la concessionesia
riferita a tutti i dipendenti con contratto a tempo
indeterminato. L'eventualeesclusionedei contratti
a tempo determinato non è causa ostativa
dell'applicazionedel regimedi favore

ÅAgenziadelleentrate, ris. n. 129/E/2004:

il concetto di generalitàdei dipendentiè rispettato
sedipendenticonanzianitànon inferiore a tre mesi.





ÅLavoroĄ categoriacodicecivilevedimansioni.

Åcirc. min. n. 326/ E/1997: "per quanto riguarda
l'espressione "generalità o categorie di
dipendenti" si ritiene che la prassi aziendale
deve essereriferita a tutti i dipendenti di un
certo tipo (per esempio,tutti i dirigenti, o tutti
quelli che hanno un certo livello o una certa
qualifica).



ÅMinisterodelle finanze,ris. n. 188/E/1998:

categoriadi dipendenti"non va intesasoltantoin riferimento alle

categorieprevistenel codicecivile(dirigenti, quadri,operaiecc.),

bensìa tutti i dipendenti di un certo tipo (per esempio,tutti i

dirigenti o tutti quelli di un certo livello o di una certa qualifica)

(...) tutti gli operai del turno di notte" possono costituire

legittimamente"una categoriadi dipendentinel sensovoluto dal

legislatore poiché sufficiente a impedire in senso teorico che

siano concesseerogazioniad personamin esenzionetotale o

parzialed'imposta";



ÅMinisterodelle finanze,ris. n. 188/E/1998:

categoria di dipendenti "non va intesa soltanto in

riferimento alle categorie previste nel codice civile (di-

rigenti,quadri,operaiecc.), bensìa tutti i dipendenti di un

certo tipo (per esempio,tutti i dirigenti o tutti quelli di un

certo livello o di unacertaqualifica) (...) tutti gli operaidel

turno di notte" possono costituire legittimamente "una

categoriadi dipendenti nel sensovoluto dal legislatore

poiché sufficiente a impedire in sensoteorico che siano

concesseerogazioniad personamin esenzionetotale o

parzialed'imposta";



ÅAgenzia delle entrate, ris. n.
378/E/2007:

i lavoratori expatrites possono
essereconsideratiuna categoria
di dipendentiin sensofiscale.



Le sommee i valori beni ceduti e dei servizi
prestati se complessivamentedi importo non
superiore258,23ϵdell'articolo 51 del TUIR,
non concorrono, nel rispetto dei limiti ivi
indicati, a formare il reddito di lavoro
dipendente, né sono soggetti all'imposta
sostitutivadel 10%, anchenell'eventualità in
cui gli stessi siano fruiti, per scelta del
lavoratore, in sostituzione, in tutto o in
parte, dei premi di produttività .



Cambio luogo e sinallagma?
Lo smarworking



17 Marzo 2017



Permolti è sinonimodiǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁche può

esseresvolta da casa,mentre in realtà si

tratta di quel lavoro che può esseresvolto

in parte in ufficio e in parteŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣma

sempre seguendo gli orari previsti dal

contratto.
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Lo caratterizzaƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi strumenti
tecnologici per lo svolgimento
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁproduttiva. Il lavoratore
può utilizzare sia strumenti
tecnologicipropri oppure assegnatigli
dal datore di lavoro, in tal caso
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻsaràil responsabiledella
loro sicurezzae buonfunzionamento.
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Assenzadi una postazione
fissa durante i periodi di
lavoro svolti al di fuori dei
locali aziendali ed escluso
il telelavoro (lavoro da
remoto).
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Accordo scritto (non assistito) tra datore di

lavoro e lavoratore e definite le modalità della

prestazionelavorativa:

Å luogoesternorispettoŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ

Åstrumentiutilizzatidal lavoratore,

Åorari di riposodiǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ.

[ΩŀŎŎƻǊŘƻpuò esserea tempo indeterminato o

determinato e si distingue, ma si relaziona,il

vero e proprio sottostante contratto di lavoro

subordinatoa tempo indeterminato.
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Gestionale



Alcune caratteristiche

Ålavoro subordinatoe quindi si applicano
tutti gli istituti che conosciamoper il
lavoronellamodalitàordinaria.

Åanche con forme di organizzazioneper
fasi,ciclie obiettivi e senzaprecisivincoli
di orario o di luogo di lavoro, con il
possibileutilizzodi strumenti tecnologici
per lo svolgimentoŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁlavorativa.

ÅLa novità è che questa modalità è
realizzataattraversoaccordiindividuali.



Ulteriori
Åche la prestazione è fatta ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻed
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella azienda: la prestazionepuò
essere fatta ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻdella azienda o
almeno ǳƴΩƻǊŀκǳƴgiorno debba essere
necessariamenteeffettuata in azienda????.

Å il datore di lavoro è responsabile della
sicurezzae del buon funzionamento degli
strumenti tecnologiciassegnatial lavoratore
per lo svolgimento ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁlavorativa:
come e quanto il datore di lavoro è
responsabile in termini di gestione e di
interfacciamento con il testo unico della
Sicurezza.



Å[ΩŀŎŎƻǊŘƻdevecontenereanchele regolespecifichea
livello di άǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜέe di strumenti
utilizzati dal lavoratore. Per il procedimento
disciplinare la legge ricorda che tutto deve essere
realizzatonel rispetto di quanto dispostodall'articolo
4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (il famoso
controllo a distanza),e deve individuarele condotte,
connesseall'esecuzionedella prestazionelavorativa
all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo
all'applicazionedi sanzionidisciplinari.

Å L'accordodi instaurazionee le suemodificazionisono
oggettodelle comunicazioniobbligatorie(assunzione,
trasformazione,distaccoΧ..) del sistema cosiddetto
Unilav. Qui dovremoattendereche il Ministero dia le
nuoveregoleed i nuovimodelli.



ÅL'accordo deve specificare anche i tempi di
riposodel lavoratorenonchéle misuretecniche
e organizzative necessarieper assicurare la
disconnessione del lavoratore dalle
strumentazionitecnologichedi lavoro.

ÅQuesto un tema di cui si è parlato tantissimo
negli ultimi tempi e che partito dalla Franciae
dallaGermaniasta investendotutti gli operatori
del settore. Il diritto alla disconnessioneovvero
averechiari i tempi in cui il datoredi lavoronon
può chiamarti al telefono, inviarti email, smso
messaggisticadiviene un obbligo ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ.



Å il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionalidipendenti da
rischi connessi alla prestazione lavorativa resa
all'esternodei localiaziendali,scontatonon è inveceil
fatto che lo stesso lavoratore ha diritto alla tutela
contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il
normale percorso di andata e ritorno dal luogo di
abitazionea quello presceltoper lo svolgimentodella
prestazionelavorativaall'esterno dei locali aziendali,
nei limiti e alle condizionidi cui al Testounico delle
disposizioniper l'assicurazioneobbligatoriacontro gli
infortuni sul lavoroe le malattie professionali,quando
la scelta del luogo della prestazionesia dettata da
esigenzeconnessealla prestazione stessa o dalla
necessitàdel lavoratoredi conciliarele esigenzedi vita
con quelle lavorative e risponda a criteri di
ragionevolezza.





Inail

éé.lõevoluzionedellagiurisprudenzadi legittimitàharegistratoil più
favorevoleorientamentoconsistentenellõammetterelõindennizzabilitàdi tutti
gli infortuniderivantidai rischiconnessiconil lavorointesonellasua
accezionepiùampia. Da ciòèderivatala tutelabilitàdi tutteleattività
prodromichee strumentaliallõesecuzionedellaprestazionelavorativa,
necessitatedallastessaeallastessafunzionalmenteconnesse.

Al riguardo,la giurisprudenzadi legittimitàè ormaipacificamente
orientatanelsensodi ritenerechelõunicolimiteallõindennizzabilitàdi un
infortuniodebbaessereravvisatonelrischioelettivoin quantoesso,essendo
estraneoe nonattinenteallõattivit¨lavorativa,è correlatoa unascelta
arbitrariadellavoratoreil qualecreaeaffrontavolutamente,sullabasedi
impulsio ragionideltuttopersonali,unasituazionediversada quella
inerenteallõattivit¨lavorativa,ponendocosìinessereunacausainterruttiva
delnessotralavoro,rischioedevento.
Å Circolare Inail n.52 del 23 ottobre 2013







AXA
1) II presenteaccordostabilisceunadisciplinaprovvisoriarelativamenteallo SmartWorking, da
intendersicome iniziativa sperimentale. I risultati della fase sperimentalesarannoesaminati
dalleParti in vistadi unaeventualesuccessivaregolamentazionepermanente.

2) LoSmartWorkingcostituisceunadiversamodalitàdi esecuzionedellaprestazionelavorativa
rispetto alle tradizionali dimensionidi luogo e di tempo, nel rispetto della durata massima
dell'orario di lavoro contrattuale. Lo SmartWorkingè una forma di organizzazionedel lavoro
che - avvalendosidi strumenti informatici e telematici - prevedelo svolgimentodell'attività
lavorativa in orari non rigidamentedefiniti, ancheal di fuori della propria sedeaziendaledi
lavoro.

3) Lo Smart Working introdotto dal presenteaccordorappresentauna mera variazionedel
luogo/tempo di adempimentodella prestazionelavorativa, e non modifica la posizionedel
dipendentenell'organizzazioneaziendale,con riferimento, fra l'altro, al potere direttivo e
disciplinaredell'Azienda. Il lavoratorerimanein organicopressola propriaUnità Organizzativa.
NellamodalitàSmartWorking, la sededi lavorocontrattualmentestabilita rimaneimmutata a
tutti gli effetti di leggee di contratto.

4) La modalità di SmartWorkingnon trova applicazionenei confronti dei lavoratori addetti a
specifichemansioniche richiedanouna presenzacontinuativa in ufficio e non consentanoai
lavoratori medesimialcunapossibilitàdi iniziativae discrezionalitànel definireil proprioorario
di lavoro. LeUnità Organizzativeinteressatedal presenteaccordosarannoresenote alle RSA
prima dell'avviodella fasesperimentale; eventualisuccessivevariazionisarannoprontamente
comunicatealleRSA.

5) Nella modalità Smart Working è espressamenteesclusoil ricorso a prestazionidi lavoro
straordinario.

6) Il lavoratorepotrà utilizzareferie/ex-festivitàe permessidisciplinatidalla leggeo contrattuali
¬giornateintere o 1/2 giornate- alle stessecondizionie conle stessemodalità in vigoreper gli
altri dipendenti, aventi il medesimo inquadramento, che prestano attività in modalità
tradizionale. Per la fruizione di permessia ore non disciplinati dalla legge è richiesto al
lavoratoredi effettuareunacomunicazionepreventivaal proprioresponsabile. 62



AXALavoroagile

2) Per"lavoro agile" si intendelo svolgimentodella prestazionein aziendasenzavincolidi
orario. I dipendenti che lavoreranno in modalità Smart non saranno più soggetti alle
timbrature in entrata/uscita,salvouna sola timbratura per registrarela presenzain sede.
Tuttavia, la durata giornalierae/o settimanaledella prestazionelavorativa rimane quella
definita nel vigente CCNL. I dipendenti avranno autonomia nel determinare l'orario
individualedi lavoro, purché in accordocol rispettivo responsabile,che terrà conto delle
esigenzetecnicheedorganizzativee nelrispettodellenormedi leggee di contratto.

Lavoroa distanza

3) Per "lavoro a distanza"si intende lo svolgimentodella prestazioneal di fuori dei locali
aziendaliconle modalitàprevistedal presenteaccordoe dalla PolicySmartWorkingA01 (di
cui all'allegato A) e dalla lettera individualeche sono parti integranti e quindi allegati al
presenteAccordo.

4) II dipendentedevesvolgerepersonalmentee direttamentele mansioniassegnate,senza
avvalersidi altri soggetti. Eglidevegarantirelo stessoimpegnoprofessionale,ossiaanaloghi
livelli quantitativi e qualitativi, rispettoalla stessaattività svoltain azienda.

5) Il dipendenteha l'obbligo di esserereperibilenelle eventuali fasceorarie stabilite negli
accordi con il proprio diretto responsabile. In caso di impossibilità a rispettare questo
obbligo,eglidovràdarnetempestivae motivatacomunicazioneal diretto responsabile.

6) In casodi guastoalle attrezzatureinformaticheo di interruzionedelle linee telefoniche
e/o telematiche,il dipendenteè tenuto ad informare con la massimaurgenzail diretto
responsabile. Qualora un prolungato malfunzionamentorenda impossibilela prestazione
lavorativa, il dipendentepotrà essererichiamato in sedea partire dal giorno successivoa
quellodell'intervenutomalfunzionamentodeisistemi.
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Cõūn forte bisognodi crearenuovi paradigminel lavorood
ancor megliodi vedervenirealla luce un nuovo modello di
lavorochesi relazioniin manierapiù coerenteconil mondoche
stacambiandoe con le tecnologiecheormaicresconodi orain
ora,cosacheemergechiaramentedaun reportUBS:

I prossimilavoratori,chesarannoi Millennialsdi oggielegenerazionipiù
giovani(quelladegli"Z" partedaglianniNovanta),porterannola loro
culturain ambitoprofessionaleedirannoaddioalleprogressionidi carriera
lineari,cheimpegnanoi dipendentiperdecenniedi fattolimitanola loro
vitalavorativaa unpaiodi aziende. Secondoquantoemersoal Global
LeadershipSummit,unabuonafettadeicapiaziendaritienechegiànel
2020i trequartidelleforzelavorononavrannopiùsedein un"ufficio
tradizionale". Gli espertidi Ubs, in un articolatoreportdedicatoal
"lavorodelfuturo",parlanodi "BricolageLiving". Si trattadellacapacità
di costruireunavita"modulare",nellaqualequestiastronautidelcosmo
lavorativodovrannosapersaltareindifferentiluoghi,senzaoraricanonici.



Inail48/2017
NeconseguecheƭΩŀƴŀƭƛǎƛdellalavorazioneeseguitain modalitàdi
lavoro agile non differisce da quella normalmente compiuta in
ambito aziendale, ai fini della riconduzione al corretto
riferimento classificativoda adottare. Coerentementecon la
previsionedella norma, alla stregua della quale la prestazione
lavorativavieneeseguita,in parte all'interno di locali aziendalie
in parte all'esternosenzauna postazionefissa,la classificazione
tariffaria della prestazione lavorativa segue quella cui viene
ricondotta la medesima lavorazionesvolta in azienda. 5ΩŀƭǘǊƻ
canto,siaper le attività svolte in azienda,siaper quellesvolteal
di fuori di tale ambito, gli strumenti tecnologici sono sempre
forniti dal datore di lavoro tenuto a garantirne anche il buon
funzionamento e, quindi, a parità di rischio deve
necessariamentecorrispondereuna identicaclassificazioneai fini
tariffari, in attuazione del principio alla stregua del quale il
trattamento normativoe retributivo dei lavoratoriάŀƎƛƭƛέrispetto
ai loro colleghioperanti in aziendadeve essereil medesimo,ivi
compresaƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜdellenormedi sicurezzasullavoro.



Inail48/2017
Il lavoratoreάŀƎƛƭŜέè tutelato non soloper gli infortuni collegatial
rischio proprio della sua attività lavorativa,ma anche per quelli
connessi alle attività prodromiche e/o accessorie purché
strumentaliallo svolgimentodellemansioniproprie del suoprofilo
professionale. In tale quadro,ƭΩŀŎŎƻǊŘƻdi cui agli articoli 18 e 19
della legge22 maggio2017, n. 81, si configuracomelo strumento
utile perƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdei rischi lavorativiai quali il lavoratoreè
esposto e dei riferimenti spazioςtemporali ai fini del rapido
riconoscimentodelle prestazioni infortunistiche. La mancanzadi
indicazionisufficienti desumibiliŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻin ordine ai predetti
elementi,nonchéin generalea quanto previstodal citato articolo
19 della legge 22 maggio 2017, n. 81 comporta che, ai fini
ŘŜƭƭΩindennizzabilitàŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻinfortunistico saranno necessari
specifici accertamenti finalizzati a verificare la sussistenzadei
presuppostisostanzialidella tutela e, in particolare,a verificarese
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁsvoltadal lavoratoreal momentoŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻinfortunistico
sia comunque in stretto collegamentocon quella lavorativa, in
quanto necessitata e funzionale alla stessa, sebbene svolta
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻdei localiaziendali.



Allianz accordo individuale 27/07/2017

Egr. Sig. /Gent.maSig.ra Sede
Oggetto: AccordoIndividualedi SMARTWORKINGAllianzS.p.A., in basea quanto previsto
dalla Leggen. 81 del 22 maggio2017, ha decisodi avviareun progetto sperimentaledi
attuazione della nuova modalità di esecuzionedella prestazione lavorativa in Smart
Working(di seguitoSW).

Con riferimento al rapporto di lavoro subordinato intercorrente tra lei e la scrivente
Società,premessoche: - Ellaci ha manifestatola volontà di aderirealla nuovamodalitàdi
esecuzionedella prestazione lavorativa in SW; - la Società, per il tramite del Suo
Responsabile,ha manifestato la propria disponibilitàad accoglierela Suarichiestadi cui
all'alineacheprecede,sussistendola compatibilitàdi tale modalitàdi esecuzionedellaSua
prestazionelavorativacon le specificheorganizzative,mansionalie logistiche; - la Società,
per il tramite del Suo Responsabile,ha individuato - ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella Sua Unità di
appartenenza- un/a collegacon cui Ellasi alternerànello svolgimentoŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁin SW,
comedi seguitoindicato; - Ella,in relazioneed in virtù di tutto quanto precede,ha inviato
una comunicazione al Suo Responsabilenonché al Suo Gestore del Personale,
confermandocila Suavolontàdi aderireallanuovamodalitàdi esecuzionedellaprestazione
lavorativain SW; tutto ciò premesso,con la presente,Lecomunichiamodi aver accoltola
Sua richiesta di partecipazione alla sperimentazione dell'esercizio della prestazione
lavorativa intercorrente tra Lei e la scrivente Societàin modalità SW e La invitiamo a
sottoscrivereper accettazionela presentecomunicazioneoveLeisi impegna,ancheai sensi
e per gli effetti del Verbaledi Accordosullo Smart Working in Allianzsottoscritto tra le
OO.SS. e la scriventeSocietàin data27 luglio2017(allegato1, chefa parte integrantedella
presente e che Lei dichiara di conoscereed accettare nel suo integrale contenuto), al
rispetto delle regolee delleobbligazionicontenutenel RegolamentoAllianzSmartWorking
(allegato 2, che fa parte integrante della presente e che Lei dichiara di conoscereed
accettarenel suo integralecontenuto), inclusaƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀsullaSicurezzasul Lavoroper
lavoratoriin SW.



Inoltre relativamentealla disconnessionea Lei non è di norma
richiesto di rendere la propria prestazionelavorativaal di fuori
ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻdi lavoro. Pertanto - salvo particolari ed eccezionali
esigenzeaziendalie fermo, in ogni caso,il recuperodei riposi -
non Leè richiestolo svolgimentodella prestazionelavorativae,
quindi, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e agli
SMSaziendali,ƭΩŀŎŎŜǎǎƻe la connessioneal sistemainformativo
aziendale. Durante il Periodo di Pausa, di Risposo e di
DisconnessioneLei potrà disattivarei dispositiviutilizzati per lo
svolgimentodella prestazionelavorativa. 4. [Ω!ȊƛŜƴŘŀLe fornirà
ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀtecnologica adatta e necessaria in base alla
specifica mansione da svolgere (P.C. portatile, telefono
smatphone e/o tool di collegamento telefonico, etc.). Lei si
impegnaa custodirecon la massimacurae mantenereintegrala
strumentazioneche sarà fornita, in modo tale da evitarne il
danneggiamentoe lo smarrimentoe utilizzarlain conformitàcon
le istruzioni ricevute. Inoltre avrà a disposizione anche la
necessariastrumentazioneper la connessionedati in 4G.



Inoltre relativamente alla disconnessionea Lei non è di
norma richiesto di rendere la propria prestazione
lavorativaal di fuori ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻdi lavoro. Pertanto - salvo
particolari ed eccezionaliesigenzeaziendalie fermo, in
ogni caso, il recupero dei riposi - non Le è richiesto lo
svolgimento della prestazione lavorativa e, quindi, la
lettura delle email, la rispostaalle telefonate e agli SMS
aziendali,ƭΩŀŎŎŜǎǎƻe la connessioneal sistemainformativo
aziendale. Durante il Periodo di Pausa,di Risposoe di
DisconnessioneLei potrà disattivare i dispositivi utilizzati
per lo svolgimento della prestazione lavorativa. 4.
[Ω!ȊƛŜƴŘŀLe fornirà ƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀtecnologica adatta e
necessariain baseallaspecificamansioneda svolgere(P.C.
portatile, telefono smatphone e/o tool di collegamento
telefonico,etc.). Leisi impegnaa custodirecon la massima
cura e mantenere integra la strumentazione che sarà
fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamentoe lo
smarrimento e utilizzarla in conformità con le istruzioni
ricevute. Inoltre avrà a disposizioneanche la necessaria
strumentazioneper la connessionedati in 4G.



9Ωfatta salva la possibilitàdi utilizzareuna connessionedati personalee/o pubblica (se
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁvienesvoltain un luogopubblico)qualorafosseritenuta più efficiente,senzaalcun
diritto di rimborso a Suo favore. Anche la dotazione HW soprariportata potrà essere
integrata con analoga Sua strumentazionepersonaleςprevio consensoda parte del
Responsabile- qualora ritenuta dai diretti interessati maggiormente rispondente alle
specifichefunzionalità,senzaalcundiritto di rimborsoa Suofavore. Gli strumenti di lavoro
affidatiLe devono essereusati per lo svolgimentoŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁlavorativa, nel rispetto di
quanto previsto dalle policy e dai regolamentiaziendali. Lei risponderàdei guasti e del
malfunzionamento degli strumenti di lavoro, qualora i danneggiamenti derivino da
violazioneŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻdi diligenzae custodiada parte Suao da un uso improprio degli
strumentistessi. LeihaƭΩƻōōƭƛƎƻdi utilizzaree custodiregli strumentidi lavoroaffidatiLenel
rispetto delle norme in materia di salutee sicurezzasul lavoro e ad adottare le necessarie
precauzioniaffinchéterzi, anchesefamiliari,non possanoaccedereaglistrumentidi lavoro.
Le Suerispostealle richieste provenienti dai superiori - ivi compresequelle inoltrate via
smartphone - dovranno essere tempestive. 5. Anche in caso di svolgimento della
prestazionein modalità SW, il potere di controllo del datore di lavoro verrà esercitato,
ancheŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻdei locali aziendalie laddove possibile,con le stessemodalità con cui
viene esercitatoŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdei locali aziendali. Lei riconoscedi essereadeguatamente
informato sullemodalità di utilizzo degli strumenti informatici di lavoro e di effettuazione
dei controlli, contenuti nella Policy per l'utilizzo degli strumenti informatici, anche nel
rispetto della normativa in materia di privacy. 6. Nel caso di Suo inadempimento alle
obbligazionidi cui alla presente,di cui al RegolamentoAllianzSmartWorking e a quelle
indicate nella Policyper l'utilizzo degli strumenti informatici nonchénel CodiceEticoe di
Comportamento,verrannoapplicatele sanzionidisciplinariindicatenel Codicedisciplinare
vigente in azienda,in relazionealla gravità del comportamento. Per tutto quanto non
previsto nel predetto Regolamento,si rinvia a quanto previsto dalla Legge,dal Contratto
Collettivo vigente, dal CodiceDisciplinare,dalle policy e regolamentidella Societàe dal
Verbaledi Accordodel 27 luglio 2017. Il presenteAccordoIndividualeavràdecorrenzadal
xxxxxxx. Ciascunaparte potrà recedere dall'Accordo Individuale nei termini e con le
modalitàindicatinel RegolamentoAllianzSmartWorking. Cordialisaluti.



Conciliazione vita e lavoro



Conciliazione vita e lavoro

Å I contratti collettivi di II livello dovrannoessere

siglati tenendo conto della rappresentatività

ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 51 del D.lgs. 81/2015 e dai TestiUnici

sullaRappresentanza.

ÅMisure di conciliazione che consistano in

almeno due interventi selezionati dalle aree

tematiche della genitorialità o del welfare

aziendaledi cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 3 del D.M. 12/09/2017

ïIntroduzione,

ïricezione da un contratto collettivo

territoriale,

ïestensione/integrazione da precedenti

contratti aziendali.



Fonte circolare 11/2017 Fondazione Studi

I due interventi migliorativi
minimi richiesti dovranno
essere riconducibili in una
delle due aree tematiche (in
verde)o in entrambe.



Circolare Inps 163 del 2017

Å Si precisa che per poter beneficiare dello sgravio contributivo è
necessarioche il contratto collettivo aziendalesiadepositatopresso
ƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻterritoriale del lavoro,con modalità telematica,ai sensi
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ14del decretolegislativon. 151del 2015.

Å In assenzadel deposito i contratti aziendali non possonoessere
ammessiallo sgravio.

Å [ΩŀǾǾŜƴǳǘƻdeposito del contratto è oggetto di controllo in sededi
ammissioneal beneficio.

Å I datori di lavorocheavesserogiàprovvedutoal depositotelematico
di un contratto aziendaleai fini della detassazioneper i premi di
risultato non dovrannoeffettuare un nuovo deposito per usufruire
dello sgraviooggettodellapresentecircolare,ma ciò solonel casoin
cui il contratto già depositato contenga misure di conciliazione
pienamenteconformiai requisitistabiliti daldecretointerministeriale
del 12settembre2017.

Å In proposito è opportuno ricordare che il deposito telematico dei
contratti deveavveniremediantele proceduretelematichemessea
disposizionedal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sul
propriosito internet istituzionale.

Å La conformità del contratto collettivo aziendale alle disposizioni
contenutenel decreto interministerialeè oggettodi dichiarazionedi
responsabilitàdel datore di lavoro al momento della presentazione
della domandadi accessoal beneficio, e potrà essereoggetto di
controllodaparteŘŜƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻnazionaledel lavoro.



Attenzione!

ÅPer espressaprevisione,la fruizione dello
sgravio è, inoltre, subordinata al rispetto
delle condizioni previste ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ1,
comma1175, della leggen. 296 del 2006,
che impone ai datori di lavoro il possesso
dei requisiti di regolarità contributiva
attestata tramite il D.U.R.C., fermi restando
gli altri obblighidi leggeed il rispetto degli
accordi e contratti collettivi nazionali
nonché di quelli regionali, territoriali o
aziendali, laddove sottoscritti, stipulati
dalle organizzazionisindacalidei datori di
lavoro e dei lavoratori comparativamente
più rappresentativesulpianonazionale.



Conciliazione vita e lavoro

Å Il cca Ądipendenti pari o superiore al 70% della
media dei lavoratori dipendenti occupatiƴŜƭƭΩŀƴƴƻ
civile (non anno solare quindi 1/01-31/12)
precedente.

Å Ormaiper il 2018medialavoratori2017.
Å Il contratto collettivo aziendaledovrà essere stato

siglatoe depositatofraƭΩ1 gennaio2017e il 31agosto
2018; - le modalitàdi depositodei contratti dovranno
essereconformia quantoprevistodall'articolo14 del
decreto legislativon. 151 del 2015 per poter godere
dei beneficicontributivi previstiin oggetto.

Å I termini cronologici per il deposito online dei
contratti sonoi seguenti: 201831/08/2018.

Å Rimarrà comunque necessarioinviare la domanda
telematica attraverso ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜDiResCo sul
portaleweb Inps.
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